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Art. 1
Oggetto e finalità
1. La Regione Emilia-Romagna, in coerenza con i

principi dell’Unione europea, riconosce il valore

sociale della pratica sportiva in ogni sua forma

espressiva come strumento per la realizzazione del

diritto alla salute e al benessere psico-fisico delle

persone, il miglioramento degli stili di vita, lo svilup-

po delle relazioni e dell'inclusione sociale, la forma-

zione dell’individuo fin dalla giovane età, la promo-

zione delle pari opportunità e del rapporto armoni-

co e rispettoso con l'ambiente nonché per la valo-

rizzazione sociale ed economica dei territori, anche

attraverso lo sviluppo della wellness valley, di cui

all’articolo 10, comma 4, lettera e) della legge regio-

nale 25 marzo 2016, n. 4 (Ordinamento turistico

regionale - Sistema organizzativo e politiche di

sostegno alla valorizzazione e promo-commercializ-

zazione turistica. Abrogazione della legge regionale

4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regio-

nale - Interventi per la promozione e la commercia-

lizzazione turistica)).

2. La Regione persegue gli obiettivi della politica

sportiva di promozione del diritto allo sport per

tutti attraverso il coordinamento degli interventi

per il benessere e la diffusione della pratica spor-

tiva, anche in un’ottica interculturale. Ne favorisce

l'integrazione con gli interventi di politiche della

salute finalizzati al superamento del disagio socia-

le, anche attraverso l’attuazione delle strategie

sull'attività fisica per la Regione europea elabora-

te dall'Organizzazione mondiale della sanità

(OMS), con quelli delle politiche educative, forma-

tive, di genere, culturali, turistiche e ambientali.

3. La Regione favorisce un'equilibrata distribuzio-

ne e congruità degli impianti e degli spazi aperti al

fine di garantire a ciascuno la possibilità di parte-

cipare ad attività motorie e sportive in ambienti

sani e sicuri.

4. Per le finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 la Regione:

a) promuove l'attività degli enti locali e delle orga-

nizzazioni che operano in ambito sportivo senza

fini di lucro, favorendone l'aggregazione organizza-

tiva;

b) favorisce lo sviluppo, la piena accessibilità e la

fruibilità da parte di atleti, praticanti e pubblico con

disabilità e la qualificazione degli spazi e degli

impianti sportivi, nonché il presidio della loro arti-

colata diffusione su tutto il territorio regionale, pri-

vilegiando le forme più adeguate di gestione degli

stessi e persegue il contenimento del consumo

del suolo in un quadro di valorizzazione e tutela

del patrimonio naturalistico e ambientale;

c) promuove attività e iniziative volte al sostegno

dell'associazionismo sportivo, favorendo l’equa

partecipazione allo sport anche da parte delle per-

sone con disabilità e contrastando gli stereotipi di

genere e l’abbandono sportivo, in particolare da

parte dei minori e delle persone in condizione di

svantaggio sociale ed economico;

d) promuove le raccomandazioni della Carta euro-

pea dei diritti delle donne nello sport, le pari

opportunità nella pratica sportiva ed ogni azione

diretta a prevenire qualsiasi forma di discrimina-

zione nell’organizzazione e gestione della pratica

sportiva;

e) favorisce l'integrazione delle politiche sportive

con quelle sociali, turistiche, culturali, economiche,

ambientali e del benessere;

f) promuove la realizzazione di grandi eventi spor-

tivi, nonché di eventi di rilievo regionale o locale,

idonei a creare occasioni di sviluppo per il territo-

rio con importanti ricadute culturali, turistiche ed

economiche anche avvalendosi delle proprie
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società in house;

g) promuove, in raccordo con gli enti locali, anche

attraverso borse di studio, la valorizzazione di

atleti emergenti e delle eccellenze sportive della

regione Emilia-Romagna;

h) promuove la diffusione delle attività sportive

nelle scuole, sostenendo la cultura dell'attività

motoria e ricreativa in accordo con le istituzioni

scolastiche e gli enti locali, anche incentivando il

rapporto con le associazioni e le società sportive

dilettantistiche del territorio.

5. Ai fini della presente legge per attività motoria

e sportiva si intende qualsiasi forma di attività

fisica che, mediante una partecipazione, sia essa

organizzata o meno, abbia come obiettivo il

miglioramento delle condizioni fisiche e psichi-

che, lo sviluppo delle relazioni sociali e ogni

forma di attività fisica, svolta anche in modo

sistematico e continuativo, secondo le norme

previste da specifiche discipline.

6. Sono escluse dai benefici della presente legge

le attività svolte in ambito professionistico.

Art. 2
Funzioni della Regione
1. La Regione esercita le seguenti funzioni in

materia di sport:

a) promozione dell'avviamento alla pratica spor-

tiva, anche contrastandone l'abbandono preco-

ce, in particolare dei bambini, dei giovani e dei

soggetti più svantaggiati, in collaborazione con gli

enti locali, il Comitato olimpico nazionale italiano

(CONI) e il Comitato italiano paraolimpico (CIP),

le federazioni riconosciute, le discipline sportive

associate, gli enti di promozione sportiva e le isti-

tuzioni scolastiche;

b) promozione, in collaborazione con gli enti loca-

li, della cultura dello sport, anche come elemen-

to d’inclusione sociale, e dell’accessibilità, anche

gratuita, delle strutture sportive e dei loro servizi,

con particolare attenzione alle persone in condi-

zione di fragilità;

c) promozione e tutela della salute dei praticanti

l'attività sportiva, anche attraverso la prevenzio-

ne e il contrasto all’abuso di sostanze dirette a

modificare in modo innaturale la prestazione

sportiva;

d) diffusione della cultura della legalità nello

sport e del suo valore educativo, adottando

misure necessarie per contrastare ogni forma di

violenza, discriminazione e sfruttamento e ogni

connessione con fenomeni che inducano al

gioco d’azzardo patologico;

e) sostegno d’interventi diretti a diffondere l'attivi-

tà motoria e sportiva come mezzo efficace di pre-

venzione, mantenimento e recupero della salute

fisica e psichica attraverso l’integrazione fra istitu-

zioni locali, Sistema sanitario regionale, associa-

zioni di volontariato e di promozione sociale per il

perseguimento di stili di vita salutari;

f) programmazione regionale del fabbisogno

degli impianti e degli spazi destinati all'attività

sportiva al fine di favorire la loro effettiva fruizio-

ne da parte delle persone, la perequazione della

dotazione di impianti sportivi nel territorio regio-

nale, il miglioramento e la qualificazione delle

strutture e delle attrezzature esistenti;

g) promozione, in collaborazione con i comuni,

dell'accessibilità e fruibilità delle strutture sporti-

ve e dei loro servizi da parte delle persone con

disabilità, in conformità alle disposizioni sull’ab-

battimento delle barriere architettoniche;

h) incentivazione, nel rispetto della normativa

europea in materia di aiuti di stato, dell'accesso

al credito per gli impianti e gli spazi sportivi da

parte dei soggetti operanti nel settore dello

sport, anche attraverso la costituzione di consor-

zi fidi o di fondi di garanzia oppure tramite l’ac-

cesso ad appositi fondi già in essere a favore dei

soggetti che realizzano investimenti negli ambiti

previsti dalla presente legge;
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risultante anche dalle precedenti programmazioni,

individua gli indirizzi delle politiche regionali per la

promozione dell'attività motoria e sportiva.

2. Il Piano triennale dello sport detta, in partico-

lare, indirizzi per:

a) la realizzazione di sinergie fra le politiche per

la promozione delle attività motorie e sportive, in

particolare con quelle di promozione e tutela

della salute, benessere, integrazione sociale,

anche a favore delle persone con disabilità, svi-

luppo economico e attrattività turistica, armonio-

so sviluppo urbano, culturale e ambientale del

territorio;

b) la programmazione degli interventi regionali a

favore dell'impiantistica sportiva e degli spazi

destinati alla pratica motoria e sportiva, nonché

per l'incentivazione dell'accesso al credito.

3. La Giunta regionale realizza le linee del Piano

triennale dello sport approvando gli interventi

attuativi.

4. In particolare la Giunta individua le misure di

sostegno per:

a) iniziative di promozione dell'avviamento alla

pratica sportiva e alle attività formative degli ope-

ratori;

b) interventi volti a diffondere l'attività motoria e

sportiva come mezzo efficace di prevenzione,

mantenimento e recupero della salute fisica e

psichica;

c) interventi finalizzati allo sviluppo e alla qualifi-

cazione dell'impiantistica sportiva e degli spazi

per attività motorie, sportive e di sviluppo della

wellness valley, di cui all’articolo 1, comma 1;

d) interventi diretti alla promozione delle attività

sportive e motorie per le persone con disabilità;

e) progetti di attività motorie e sportive e manife-

stazioni sportive rilevanti per il territorio.

i) sostegno alla formazione e qualificazione degli

operatori;

j) promozione, in accordo con le istituzioni com-

petenti, d’iniziative e convenzioni finalizzate

all’utilizzo degli impianti sportivi scolastici pub-

blici e delle relative attrezzature in orario extra-

scolastico;

k) organizzazione e coordinamento di attività di

monitoraggio, studi e ricerche, costituzione di

banche dati e reti informative nel settore dello

sport anche con il coinvolgimento dell’Università.

2. La Regione, per l'esercizio delle funzioni di cui al

comma 1, approva il Piano triennale regionale per

la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e

sportive, di seguito denominato Piano triennale

dello sport, di cui all’articolo 3, comma 1.

3. L’Assemblea legislativa regionale approva

altresì una Carta etica su proposta della Giunta

regionale, previo parere della Conferenza sullo

sport di cui all’articolo 9, attuando, tra l’altro, i

principi di cui al comma 1, lettera d).

4. Le funzioni regionali di cui al comma 1 sono rea-

lizzate anche attraverso campagne d'informazione

per il miglioramento del benessere psico-fisico e

sociale delle persone nonché per la diffusione e il

corretto esercizio delle attività sportive.

5. La Regione, per la realizzazione delle campa-

gne d’informazione di cui al comma 4, può avva-

lersi della collaborazione di comuni e loro unioni,

aziende sanitarie, CONI, CIP ed enti e associa-

zioni ad essi affiliati, associazioni iscritte nel regi-

stro regionale delle associazioni di promozione

sociale e altri soggetti pubblici e privati.

Art. 3
Programmazione regionale
1. L'Assemblea legislativa regionale approva, su

proposta della Giunta regionale, il Piano triennale

dello sport con cui, sulla base di un'analisi della

situazione generale del territorio in materia, come
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5. Per l'attuazione del comma 1 la Regione pro-

muove altresì studi, ricerche e attività di divulga-

zione.

Art. 4
Funzioni dei comuni e degli altri enti locali
1. I comuni e le loro unioni, istituite ai sensi della

legge regionale 21 dicembre 2012, n. 21 (Misure

per assicurare il governo territoriale delle funzio-

ni amministrative secondo i principi di sussidia-

rietà, differenziazione ed adeguatezza), parteci-

pano alla definizione del Piano triennale dello

sport tramite il Consiglio delle autonomie locali.

2. Gli enti locali competenti, nell'esercizio delle

proprie funzioni, improntano la propria program-

mazione alle esigenze di adeguata dotazione di

impianti sportivi, di aree urbane e di spazi natu-

rali da destinare alle attività motorie e sportive,

assicurandone la valorizzazione.

3. I comuni svolgono le funzioni di vigilanza sulla

corretta applicazione dell’articolo 11, commi 1, 4,

6, 7 e 8 e comminano le sanzioni di cui all’arti-

colo 12 secondo le direttive regionali emanate ai

sensi dell’articolo 11, comma 9.

Art. 5
Contributi regionali
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 la Regione

concede contributi, nell’ambito delle proprie fun-

zioni, a seguito di avviso pubblico che definisce:

a) i soggetti ammissibili al contributo;

b) gli interventi e le iniziative finanziabili;

c) i criteri per l’attribuzione dei contributi;

d) la rendicontazione delle spese sostenute e

l’effettuazione dei relativi controlli.

2. Possono beneficiare dei contributi regionali i

seguenti soggetti:

a) gli enti locali ed altri soggetti pubblici;

b) le istituzioni scolastiche riconosciute dal com-

petente ministero;

c) le associazioni di promozione sociale di cui alla

legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme

per la valorizzazione delle associazioni di promo-

zione sociale. Abrogazione della legge regionale

7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione

e la valorizzazione dell’associazionismo)), e le

organizzazioni di volontariato di cui alla legge

regionale 21 febbraio 2005, n. 12 (Norme per la

valorizzazione delle organizzazioni di volontariato.

Abrogazione della L.R. 2 settembre 1996, n. 37

(Nuove norme regionali di attuazione della legge

11 agosto 1991, n. 266 - legge quadro sul volon-

tariato. Abrogazione della L.R. 31 maggio 1993,

n. 26)), che abbiano, fra le attività statutarie, la

promozione della pratica motoria e sportiva;

d) le associazioni e società sportive dilettantisti-

che iscritte nei registri del CONI e del CIP e le

federazioni sportive nazionali, discipline sportive

associate ed enti di promozione sportiva ricono-

sciuti dal CONI e dal CIP;

e) soggetti privati organizzatori di eventi sportivi

rilevanti per il territorio regionale.

3. Per interventi urgenti o iniziative specifiche

legate a eventi sportivi di particolare rilievo,

sopraggiunti successivamente all’adozione del

Piano triennale dello sport, la Giunta regionale,

sentita la commissione assembleare competen-

te, può provvedere, nell’ambito delle proprie fun-

zioni, a concedere specifici contributi.

4. Al fine di poter far fronte ai danni subiti dagli

impianti sportivi a seguito di eccezionali eventi per

i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza

nazionale, la Regione è autorizzata a concedere

agli enti locali, individuati sulla base di specifica

valutazione dell'Agenzia regionale per la sicurezza

territoriale e la protezione civile, contributi in conto

capitale per il ripristino, il recupero e la ricostruzio-

ne di impianti sportivi danneggiati.
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conoscitivi e di ricerca e a comunicarli e diffon-

derli, anche in forma disaggregata, nel rispetto di

quanto previsto dalle norme vigenti in materia di

dati personali.

Art. 7
Formazione
1. La Regione, in collaborazione con gli enti loca-

li, il CONI e il CIP, gli enti di promozione sportiva,

gli istituti scolastici, gli enti di formazione della

Regione accreditati, le università e le aziende

sanitarie della Regione nonché con gli enti e le

organizzazioni che si occupano di attività motoria

e sportiva, promuove attività educative, formative

e di aggiornamento finalizzate a:

a) sensibilizzare la popolazione alle tematiche

relative al diritto universale allo sport, al corretto

svolgimento delle attività motorie e sportive, alla

correlazione tra sport, prevenzione e benessere

psico-fisico e sociale della persona nonché all'e-

sercizio dello sport in sicurezza;

b) incrementare la cultura, la qualificazione e la

professionalità degli operatori, con una particola-

re attenzione alla formazione per l’approccio alla

disabilità.

2. Nell’ambito delle attività di cui al comma 1, let-

tera b) la Regione promuove, in accordo con i

soggetti competenti, anche la formazione degli

operatori all’uso del defibrillatore automatico

esterno (DAE).

Art. 8
Promozione delle attività motorie e sportive n
ell'organizzazione dell'attività didattica
1. La Regione riconosce nella scuola, oltre che

nell'associazionismo sportivo e nelle società

sportive dilettantistiche, la sede privilegiata per

promuovere i valori e i principi educativi della pra-

tica motoria e sportiva come occasione di socia-

lità, confronto e miglioramento personale e come

strumento d'integrazione sociale, oltre che di

promozione e tutela della salute.

5. Con specifico riferimento agli interventi di cui

al presente articolo, nel rispetto dell'ambito di

applicazione e dei limiti previsti dalla normativa

dell'Unione europea, la Giunta regionale stabili-

sce i criteri e le modalità per la concessione dei

contributi.

Art. 6
Monitoraggio e ricerca
1. La Regione, anche nell'ambito delle attività di

cui all'articolo 16 della legge regionale 24 mag-

gio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società

dell'informazione), esercita le funzioni di osserva-

torio del sistema sportivo regionale, mediante la

raccolta di informazioni e dati, al fine di persegui-

re una puntuale conoscenza della domanda e

dell'offerta di sport e una costante informazione

agli enti ed agli operatori del settore, anche in

collaborazione con:

a) gli enti locali;

b) il CONI ed il CIP;

c) gli enti di promozione sportiva;

d) altri enti pubblici e privati.

2. Per l'attuazione del comma 1 la Regione pro-

muove altresì studi e ricerche, i cui risultati pos-

sono essere inseriti nel Programma statistico

nazionale e sono inseriti nel Programma statisti-

co regionale, ed attività di divulgazione, anche

con riferimento al monitoraggio sull’efficacia degli

interventi di promozione dell’attività motoria e

sportiva e sull’adeguatezza dei relativi interventi

pubblici.

3. I soggetti destinatari di finanziamenti, ai sensi

dell’articolo 5, e gli enti locali sono tenuti a forni-

re alla Regione dati e informazioni per lo svolgi-

mento delle attività di osservatorio.

4. La Regione è autorizzata a trattare, anche

attraverso l'ausilio di strumenti elettronici, i dati

personali raccolti, a utilizzarli per fini statistici,
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2. La Regione favorisce il coinvolgimento delle

associazioni sportive e delle società sportive

dilettantistiche all’interno del sistema educativo

d'istruzione e formazione, a condizione che

rispettino i requisiti di cui all’articolo 11, anche

attraverso la diffusione delle attività sportive in

orario e periodo extrascolastico, valorizzando il

patrimonio pubblico e scolastico e favorendo l'e-

ducazione e l'avvicinamento degli individui in età

scolare a un’attività motoria, nell'ambito della più

ampia offerta sportiva, anche attraverso forme di

collaborazione tra scuola, società sportive dilet-

tantistiche ed associazionismo sportivo.

3. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera b) le

tipologie d’iniziative ammesse al contributo sono:

a) partecipazione a progetti di avviamento all’at-

tività sportiva, anche di livello agonistico, organiz-

zati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della Ricerca anche in collaborazione con il CONI;

b) progetti di avviamento all’attività sportiva e

alla psicomotricità;

c) partecipazione a progetti scolastici relativi a

percorsi motori e sportivi in cui siano integrati

allievi con disabilità.

Art. 9
Conferenza sullo sport
1. La Giunta regionale istituisce la Conferenza

sullo sport, nominata dal Presidente della

Giunta regionale, quale organo consultivo per le

attività della Regione oggetto della presente

legge, con particolare riferimento a quelle di

programmazione, tutela delle persone, monito-

raggio e ricerca.

2. Sono membri della Conferenza:

a) il Presidente della Regione, o un suo delegato,

che la presiede;

b) quattro rappresentanti degli enti locali, di cui

uno delle unioni di comuni, designati dal

Consiglio delle autonomie locali;

c) un rappresentante designato dal CONI regio-

nale;

d) un rappresentante designato dal CIP regionale;

e) due rappresentanti designati dagli enti di pro-

mozione sportiva;

f) un rappresentante delle università attive sul

territorio regionale designato dalla Conferenza

Regione – università, istituita ai sensi dell’articolo

53 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 6

(Riforma del sistema amministrativo regionale e

locale. Unione europea e relazioni internazionali.

Innovazione e semplificazione. Rapporti con

l’Università);

g) un rappresentante designato dal Ministero

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca -

Ufficio scolastico regionale.

3. La Conferenza dura in carica per tutta la dura-

ta della legislatura regionale e la partecipazione

ai lavori non comporta compensi o rimborsi a

carico della Regione ad alcun titolo.

4. Possono essere invitati, altresì, altri soggetti a

fronte di ulteriori esigenze di approfondimento.

Art. 10
Dichiarazione di pubblica utilità
1. Gli impianti sportivi ammissibili a contributo e

inseriti nelle graduatorie, di cui all’articolo 3,

comma 2, lettera b), ancorché non finanziati,

sono considerati opere destinate a servizi d’inte-

resse generale.

2. L’approvazione del progetto, definitivo o ese-

cutivo, per la costruzione da parte di enti pubbli-

ci degli impianti sportivi di cui al comma 1 com-

porta dichiarazione di pubblica utilità a condizio-

ne che l’opera sia conforme alla pianificazione

urbanistica vigente o che la procedura di appro-

vazione determini la relativa conformazione dei
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adeguata pubblicità.

6. Sono esentati dall’obbligo di cui al comma 1:

a) le attività per l’educazione fisica previste dai

programmi scolastici del competente ministero;

b) le attività motorie a carattere ludico ricreativo

non riferibili a discipline sportive riconosciute dal

CONI e dal CIP ed esercitate senza finalità ago-

nistiche, quali ballo e danza, non ricomprese

nella disciplina della federazione nazionale com-

petente, nonché le attività relative a discipline

riferibili ad espressioni filosofiche dell’individuo

che comportino attività motorie.

7. Sono esentati dall’obbligo di cui al comma 4 le

attività sportive agonistiche disciplinate dalle

federazioni sportive o dalle discipline sportive

associate o dagli enti di promozione sportiva

riconosciuti dal CONI e dal CIP.

8. Nelle strutture in cui si svolgono le attività

motorie e sportive deve essere assicurata la pre-

senza dei necessari presidi di primo soccorso nel

rispetto della normativa vigente.

9. Al fine dell’applicazione dei commi 1, 4, 6 e 7

la Regione Emilia-Romagna emana specifiche

direttive.

Art. 12
Sanzioni
1. Fermo restando il rispetto delle previsioni di

cui all’articolo 11 per l’avvio dell’attività, la man-

cata nomina di un operatore qualificato o di spe-

cifica disciplina comporta l’erogazione di una

sanzione, da parte del comune territorialmente

competente, per una somma da un minimo di

1.000,00 euro a un massimo di 10.000,00 euro.

Tali risorse sono destinate al sostegno dello

sport dilettantistico.

2. L’accertamento circa la corretta applicazione

delle disposizioni di cui all’articolo 11, commi 1,

4, 6 e 7 è effettuato secondo le prescrizioni con-

piani urbanistici. Tale effetto dichiarativo cessa di

avere efficacia se le opere non hanno avuto ini-

zio entro tre anni.

Art. 11
Assistenza nelle attività motorie e sportive 
e tutela del praticante
1. I corsi e le attività motorie e sportive, tenuti a

fronte del pagamento di corrispettivi a qualsiasi

titolo, anche sotto forma di quote di adesione,

devono essere svolti con il coordinamento di un

istruttore qualificato o di un istruttore di specifica

disciplina.

2. L’istruttore qualificato deve possedere il diplo-

ma rilasciato dall'Istituto superiore di educazione

fisica (ISEF) di cui alla legge 7 febbraio 1958, n.

88 (Provvedimenti per l’educazione fisica) o la

laurea in scienze motorie di cui al decreto legis-

lativo 8 maggio 1998, n. 178 (Trasformazione

degli Istituti superiori di educazione fisica e istitu-

zione di facoltà e di corsi di laurea e di diploma in

scienze motorie, a norma dell’articolo 17, comma

115, della L. 15 maggio 1997, n. 127), oppure

titoli di studio equipollenti conseguiti all'estero e

riconosciuti dallo Stato italiano.

3. L’istruttore di specifica disciplina deve essere

in possesso dei requisiti previsti per le singole

attività motorie e sportive dalle relative federa-

zioni sportive o dalle discipline sportive associa-

te o dagli enti di promozione sportiva riconosciu-

ti dal CONI e dal CIP.

4. Per l'esercizio di attività motorie e sportive

finalizzate a contribuire a un corretto sviluppo,

mantenimento, recupero psico-fisico e migliora-

mento dell’efficienza fisica delle persone che si

svolgono in strutture aperte al pubblico, è neces-

sario aver acquisito la disponibilità di almeno un

istruttore qualificato al quale viene affidato il

coordinamento delle attività svolte e la verifica

della loro corretta applicazione.

5. Dei nominativi dell’istruttore qualificato e di

quelli di specifica disciplina deve essere data
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tenute nelle direttive regionali di cui all’articolo

11, comma 9.

Art. 13
Affidamento degli impianti
1. Gli enti locali individuano i soggetti cui affidare

gli impianti sportivi, non gestiti direttamente, con

procedure a evidenza pubblica nel rispetto dei

principi vigenti in materia quali imparzialità, tra-

sparenza e adeguata pubblicità.

2. Gli enti locali disciplinano le condizioni e le

modalità di affidamento in gestione degli impian-

ti sportivi con particolare riferimento a quelli

aventi minore rilevanza economica sulla base dei

seguenti principi:

a) compatibilità fra le attività sportive praticabili e

quelle esercitate negli impianti, favorendone

l'uso da parte dei praticanti del territorio che

svolgono attività sportiva;

b) valorizzazione delle potenzialità degli impianti,

attraverso la definizione di un rapporto equilibra-

to, ove compatibile con le caratteristiche degli

impianti stessi, fra il normale uso sportivo, la loro

utilizzazione da parte del pubblico, l'eventuale

organizzazione di attività volte a promuovere l'e-

sercizio della pratica sportiva e lo svolgimento di

attività ricreative e sociali;

c) valutazione dei requisiti di qualificazione e affi-

dabilità economica richiesti per la gestione degli

impianti, nonché delle competenze e capacità

maturate in eventuali precedenti esperienze di

gestione;

d) valutazione dell'offerta sulla base del miglior

rapporto tra qualità e prezzo, da individuare

secondo criteri predeterminati, purché sia assi-

curato l'equilibrio economico della gestione degli

impianti.

3. Ai fini dell’applicazione dei principi stabiliti dai

commi 1 e 2 la Regione individua linee guida

contenenti migliori pratiche, non vincolanti, al fine

della loro promozione sul territorio, nonché le

correlate definizioni applicative.

Art. 14
Clausola valutativa
1. La Giunta regionale trasmette alla competente

commissione assembleare, con cadenza trienna-

le, una relazione sulle attività poste in essere ai

sensi della presente legge, finalizzata a valutare lo

stato della sua attuazione e i risultati conseguiti nel

favorire la diffusione della pratica sportiva.

2. La relazione deve contenere dati e informazio-

ni con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) attuazione delle misure di sostegno previste

dall’articolo 3;

b) descrizione dei progetti e delle iniziative finan-

ziate dalla Regione, con indicati i soggetti desti-

natari e l’ammontare dei contributi concessi;

c) sintesi degli interventi attivati per la diffusione

e qualificazione degli impianti e degli spazi desti-

nati all’attività sportiva;

d) eventuali criticità riscontrate nell’attuazione

della legge;

e) sintesi degli interventi attivati per il contrasto

agli stereotipi e alla violenza nello sport e al

potenziamento delle pari opportunità in ambito

sportivo.

3. La Regione può promuovere forme di valuta-

zione partecipata coinvolgendo i soggetti e gli

operatori del settore attuatori e destinatari degli

interventi della presente legge.

4. Le competenti strutture di Assemblea legislati-

va e Giunta si raccordano per la migliore valuta-

zione della presente legge.
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ticolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011,

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio

2009, n. 42).

Art. 17
Abrogazioni
1. La legge regionale n. 13 del 2000 e la legge

regionale 6 luglio 2007, n. 11 (Disciplina delle

modalità di affidamento della gestione di impian-

ti sportivi di proprietà degli enti locali) sono abro-

gate.

Art. 18
Disposizioni di prima applicazione e transitorie
1. In fase di prima applicazione la Giunta regio-

nale definisce:

a) modalità, per l’anno 2017, per la concessione

di contributi per la promozione della pratica spor-

tiva, nelle more dell’adozione del Piano triennale

dello sport;

b) specifiche direttive di cui all’articolo 11, commi

1, 6 e 7, entro novanta giorni dall’entrata in vigo-

re della presente legge.

2. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in

vigore della presente legge continuano ad appli-

carsi le disposizioni previgenti.

Art. 19
Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nel Bollettino

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino

Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e

Art. 15
Lotta al doping
1. La Regione riconosce il doping quale pratica

negativa nello sport, anche amatoriale e dilettan-

tistico, promuove la salute individuale e collettiva

nel rispetto della normativa approvata

dall’Agenzia mondiale anti doping (WADA-AMA) e

ne contrasta la diffusione anche attraverso il

Centro regionale antidoping e la Consulta regio-

nale per la lotta al doping.

2. Le organizzazioni e i soggetti che siano stati

riconosciuti responsabili in via definitiva in giudi-

zio di aver indotto o favorito l’assunzione di

sostanze dopanti individuate dalla legge 14

dicembre 2000, n. 376 (Disciplina della tutela

sanitaria delle attività sportive e della lotta contro

il doping), sono soggetti alla revoca dei contribu-

ti eventualmente concessi dalla Regione per l’e-

vento o l’attività nell’ambito del quale si è verifi-

cato l’episodio sanzionato in giudizio, né posso-

no accedervi per i cinque anni successivi alla

condanna.

Art. 16
Norme finanziarie
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della pre-

sente legge per gli esercizi finanziari 2017-2019

la Regione fa fronte mediante l'istituzione nella

parte spesa del bilancio regionale di appositi

capitoli con le risorse autorizzate con riferimento

alla legge regionale 25 febbraio 2000, n. 13

(Norme in materia di sport), nell’ambito della

Missione 6 “Politiche giovanili, sport e tempo

libero” - Programma 1 “Sport e Tempo Libero”

del bilancio di previsione 2017-2019.

2. La Giunta regionale è autorizzata a provvede-

re, con proprio atto, alle variazioni di bilancio che

si rendessero necessarie.

3. Per gli esercizi successivi al 2019 agli oneri

derivanti dall’attuazione della presente legge si fa

fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa

annualmente disposte dalla legge di approvazio-

ne del bilancio ai sensi di quanto previsto dall’ar-
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farla osservare come legge della Regione Emilia-

Romagna.

COMMENTO

Sono quattro le direttrici della riforma voluta dalla

Giunta regionale.

Salute e benessere - Un diritto della persona che

la Regione Emilia-Romagna vuole garantire

anche attraverso la pratica sportiva. Per questo,

in primo luogo è prevista una capillare attività di

promozione a partire dalla scuola, sede privile-

giata di diffusione dei valori e dei principi educa-

tivi della pratica motoria, attraverso il coinvolgi-

mento attivo delle associazioni sportive per

ampliare l’offerta di sport anche in orario extra-

scolastico e con forme di collaborazione tra

scuola e mondo delle associazioni. La formazio-

ne è l’altro tassello individuato per sensibilizzare

i cittadini: per questo è prevista una stretta colla-

borazione tra Regione, enti locali, Coni, Cip, scuo-

la e aziende sanitarie. 

Programmazione e contributi - Per dare gambe al

progetto, la legge prevede l’elaborazione di un

Piano triennale (proposto dalla Giunta e approva-

to dall’Assemblea legislativa) che identifichi azio-

ni sia di promozione, integrazione delle persone

con disabilità e contrasto all’abbandono della

pratica sportiva, sia di sviluppo, con riferimento

all’impiantistica e al contesto turistico e ambien-

tale. Fondamentale sarà il ruolo dei Comuni e

delle Unioni comunali, attraverso il Consiglio delle

autonomie locali, che concorreranno alla stesura

del Piano.

Nasce poi un nuovo organismo, la Conferenza

sullo sport, con funzioni consultive in riferimento

alle attività di programmazione, tutela delle per-

sone, monitoraggio e ricerca. In carica per tutta

la durata della legislatura, il nuovo organismo

comprenderà il presidente della Regione (o un

suo delegato), quattro rappresentanti degli enti

locali, un rappresentante del Coni e uno del Cip e

due designati da enti di promozione sportiva. La

partecipazione ai lavori della Conferenza sarà a

costo zero: non sono previsti infatti rimborsi o

compensi da parte della Regione.

Inoltre, si allarga la platea dei futuri beneficiari dei

contributi regionali: oltre alle associazioni iscritte

al registro regionale, potranno partecipare ai

bandi anche le associazioni dilettantistiche iscrit-

te al registro del Coni, del Cip e delle Federazioni

sportive nazionali, o riconosciute da tali sigle.

Sicurezza - Lo sport in condizione di sicurezza è

un altro caposaldo della legge. Per questo strut-

ture, spazi e ambienti dovranno vedere rispettati

i requisiti necessari, a partire dai presidi di primo

soccorso, o, nel caso, essere adeguati: su que-

sto, saranno possibili contributi regionali se i rela-

tivi progetti figureranno nel Piano di programma-

zione. Per ottenere i finanziamenti gli impianti

sportivi dovranno possedere requisiti di pubblica

utilità e gli eventuali progetti di adeguamento

dovranno essere conformi alla pianificazione

urbanistica con contenimento del consumo del

suolo, in un quadro di valorizzazione e tutela del

patrimonio naturalistico e ambientale. La legge

tiene conto anche dell’intervento pubblico in

caso di dichiarato stato di emergenza nazionale

per ripristinare, con contributi in conto capitale,

gli impianti sportivi danneggiati in seguito a even-

ti naturali.

Ma la sicurezza passa anche attraverso la pro-

fessionalità di chi tiene i corsi. Due sono le figu-

re di garanzia richieste: istruttore qualificato e

istruttore di specifica disciplina. Il primo, a cui

viene affidato il coordinamento e la responsabili-

tà della applicazione corretta delle attività finaliz-

zate a sviluppo, mantenimento, recupero psico-

fisico e miglioramento dell’efficienza fisica delle

persone, attività che si svolgono in strutture

aperte al pubblico, dovrà essere in possesso del

diploma di laurea Isef o della laurea in Scienze

motorie. L’istruttore di specifica disciplina dovrà

invece essere in possesso di una qualifica previ-

sta dalle Federazioni sportive o dagli enti di pro-

mozione riconosciuti dal Coni e dal Cip.
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L’Osservatorio regionale dello sport dovrà poi

raccogliere informazioni e dati (in collaborazione

con Enti locali, Coni, Cip, enti di promozione spor-

tiva) sull’efficacia delle misure adottate, sul fab-

bisogno delle persone e dei territori, sull’adegua-

tezza degli interventi pubblici.

La Giunta, ogni tre anni, produrrà una relazione

sulle attività realizzate, con un elenco puntuale

delle misure di sostegno erogate, i progetti e le

iniziative finanziate insieme ai soggetti destinata-

ri e all’ammontare dei contributi.

Inoltre, le organizzazioni che beneficeranno dei

contributi dovranno dimostrare di essere virtuo-

se: aver indotto o consentito l’assunzione di pro-

dotti dopanti all’interno delle strutture comporte-

rà la revoca dei contributi regionali e l’impossibi-

lità di accedervi per cinque anni.

Legalità e trasparenza - La promozione della pra-

tica sportiva come fattore di inclusione e tutela

va di pari passo con la diffusione della cultura

della legalità, la legge prevede quindi misure per

contrastare ogni forma di violenza e discrimina-

zione. La Giunta regionale varerà perciò, previo

parere della Conferenza sullo sport, una apposi-

ta Carta etica.

Per quanto riguarda la trasparenza, il Piano trien-

nale e la sua applicazione saranno oggetto di

monitoraggio e valutazione.

Gli impianti sportivi non gestiti direttamente dagli

enti locali dovranno essere affidati con procedu-

re pubbliche improntate ai principi di imparzialità,

trasparenza e pubblicità adeguata.
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